
L’arte della ricerca
Fonti, libri, biblioteche

Studi offerti ad Alberto Petrucciani
per i suoi 65 anni

a cura di 
Simonetta Buttò, Vittorio Ponzani, Simona Turbanti

€ 30,00

L’arte della ricerca

Alberto Petrucciani, al quale amici, allievi e colleghi dedicano questo libro, 
è stato dapprima bibliotecario nell’Università di Genova e nelle biblioteche 
pubbliche statali, poi professore ordinario presso le Università di Bari (1986-
1993), Pisa (1993-2009), e oggi presso la Facoltà di lettere e filosofia della Sapienza 
Università di Roma, dove insegna Teorie e tecniche della catalogazione e Storia 
delle biblioteche.

Ha ricoperto e tuttora ricopre prestigiosi incarichi culturali e istituzionali. 
Animatore dell’Associazione italiana biblioteche, è stato Vicepresidente dal 1991 al 
1993 e dal 1997 al 2003, ha diretto il «Bollettino AIB» dal 1992 al 2000, e dal 1991 
è responsabile scientifico delle edizioni dell’Associazione. Dal 2012 è Coordinatore 
del Dottorato di ricerca in Scienze documentarie, linguistiche e letterarie (con sede 
presso la Sapienza) e direttore della rivista «Nuovi annali della Scuola speciale 
per archivisti e bibliotecari». Presidente dal 2016 del Comitato tecnico scientifico 
per le biblioteche e gli istituti culturali del MiBACT, è anche membro del Consiglio 
superiore per i beni culturali e paesaggistici, e dal 2013 al 2018 è stato presidente 
della Società italiana di scienze bibliografiche e biblioteconomiche (SISBB). Dal 
2021 è membro del Comitato di indirizzo della Scuola superiore di studi avanzati 
della Sapienza Università di Roma.

Rigoroso, autorevole e brillante studioso, è autore di numerosi volumi e articoli 
scientifici che spaziano dalla catalogazione alla biblioteconomia, dal libro antico alla 
storia delle biblioteche e dei bibliotecari, sino ai più recenti contributi relativi ai 
lettori in biblioteca. Tra le numerose pubblicazioni ricordiamo: Funzione e struttura 
del catalogo per autore (1984), Gli incunaboli della Biblioteca Durazzo (1988), 
Guida alle fonti di informazione della biblioteconomia (1996, con Riccardo Ridi), 
BIB: Bibliografia italiana delle biblioteche, del libro e dell’informazione (2005, con 
Vittorio Ponzani), Libri e libertà: biblioteche e bibliotecari nell’Italia contemporanea 
(2012), Le biblioteche di Luigi Crocetti: saggi, recensioni, paperoles, 1963-2007 
(2014, con Laura Desideri), What happened in the library? Readers and libraries 
from historical investigations to current issues: international research seminar = Cosa 
è successo in biblioteca? Lettori e biblioteche tra indagine storica e problemi attuali: 
seminario internazionale di ricerca (Roma 27-28 settembre 2018) (2020, con Enrico 
Pio Ardolino e Vittorio Ponzani), Manuale di catalogazione: principi, casi e problemi 
(2021, con Simona Turbanti).

Organizzati in cinque sezioni tematiche disegnate sul percorso di ricerca 
di Petrucciani, gli interventi pubblicati in questo volume vogliono fornire un 
affettuoso omaggio a uno studioso che – con lo sguardo rivolto alle biblioteche – ha 
offerto stimoli e contributi fondamentali per tutti, sempre all’insegna del pensiero 
critico e della solidarietà nella ricerca.
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Un monumento 
 
 
 
È difficile per me presentare un volume in onore di Alberto Petrucciani senza scri-
vere un panegirico sul suo conto, di cui il festeggiato sarebbe (sarà) il primo a 
ridere.  

È difficile, perché Petrucciani non è solo è l’autore di saggi e manuali fonda-
mentali per la formazione dei bibliotecari, o una personalità di primissimo piano 
per gli studi di Biblioteconomia e Scienze del libro, o una delle intelligenze più 
brillanti che si possa avere la fortuna di incontrare. Petrucciani è, inoltre, letteral-
mente, una colonna portante dell’AIB, dove, tra l’altro: dirige la Biblioteca, il 
Comitato scientifico del Premio De Gregori e importanti progetti editoriali; ha ri-
coperto le cariche di Vicepresidente nazionale (dal 1991 al 1993 e dal 1997 al 
2003) e di Presidente del Collegio dei Probiviri (dal 2014 al 2020); ha diretto il 
«Bollettino AIB» (1992-2000); ha promosso l’istituzione, avvenuta nel 1998, 
dell’Albo professionale dei bibliotecari italiani.  

La profondità, l’ampiezza, l’acume e l’originalità del suo impegno – scienti-
fico, etico e associativo – sui principi e le tecniche di organizzazione della cono-
scenza registrata, sulla catalogazione e l’indicizzazione, sui modelli di servizio, 
sull’uso delle biblioteche e la circolazione dei libri, sulla storia della Biblioteco-
nomia e del Bibliotecariato e delle sue relazioni con la storia delle civiltà e con 
l’etica pubblica, fanno di lui (non del tutto a sua insaputa) quasi un monumento 
vivente alla nostra professione e alla nostra associazione: della professione egli ha 
sistematicamente indagato e segnalato il valore di elemento fondamentale per la 
vita di una biblioteca (quello che fa la differenza in termini di qualità del servizio); 
dell’AIB egli ha ricostruito le origini e l’evoluzione, evidenziandone l’indissolu-
bile legame con la conquista di uno statuto professionale specifico dei bibliotecari 
italiani, al cui percorso verso il riconoscimento sul piano istituzionale ha contri-
buito in modo determinante.  

Una così alta stima dell’importanza dei bibliotecari per la società non può non 
accompagnarsi al monito, anche severo, a tutti i bibliotecari e aspiranti tali, a 
studiare prima di parlare o di fare, a saper cercare, a leggere e confrontare i fatti 
discernendoli da mode e ideologie, a tenere sempre a mente di saperla molto meno 
lunga di quanto crediamo di sapere sulle biblioteche e sul loro contesto.  

Si dirà che questo è il compito di tutti i buoni maestri, ed è vero. Ma è vero pure 
che il parere di Petrucciani è spesso desiderato ed è altrettanto spesso temuto, non 
solo dagli allievi, per quella sua categorica intransigenza di fronte alla sciatteria 
intellettuale: penso a certe circostanziate quanto ironiche stroncature nei confronti 
di tesi espresse in modo superficiale, come ad esempio quella che interpreta la 
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soddisfazione dell’utente nel senso di “dare all’utente ciò che l’utente vuole”, 
stigmatizzata (giustamente) come una forma di abdicazione alla responsabilità 
intellettuale del bibliotecario. E soprattutto sono proverbiali quei suoi silenzi 
capaci di annichilire qualsiasi interlocutore, quell’algida indifferenza che è capace 
di sfoderare sempre di fronte ad argomenti o persone che non gli interessano, o di 
cui ritiene non valga la pena occuparsi. Pochi come Petrucciani sono infatti così 
drasticamente selettivi rispetto a cosa e a chi valga la pena prestare attenzione. In 
realtà, non vi è alterigia dietro questo atteggiamento, piuttosto è esercizio di li-
bertà, che significa anche libertà di scegliere come indirizzare le proprie energie e 
i propri talenti, eliminando seccatori e perdite di tempo.  

Per fortuna di noi tutti, Alberto ha sempre incluso l’AIB tra le cose che gli 
stanno a cuore: abbiamo sempre potuto contare sulla sua estrema disponibilità, 
non solo per attività “edificanti”, come la direzione della Biblioteca – che, grazie 
principalmente al suo impegno, condiviso con Vittorio Ponzani, è sempre più una 
miniera e una fucina di iniziative –, o come, per citare l’ultimo esempio in ordine 
di tempo, la presidenza del 61° Congresso AIB “Bibliotecari: il lavoro più bello 
del mondo. Anche in Italia?”, che si svolgerà a novembre 2021. Petrucciani c’è 
sempre per l’AIB, anche (in certi periodi soprattutto) per risolvere problemi deli-
cati ma noiosi, come gli innumerevoli quesiti che gli abbiamo posto – durante il 
mandato da Presidente dei Probiviri – riguardo alla corretta applicazione di statuto 
e regolamenti associativi, o riguardo alla loro conformità alle normative vigenti.  

Rileggendo il suo Una biblioteca che brucia: per Giorgio De Gregori1, ho 
percepito una forte similitudine nell’atteggiamento associativo di Petrucciani 
con quello di De Gregori che egli descrive, e non credo di andare troppo 
lontano dal vero pensando che, in questo, Petrucciani abbia consapevolmente 
raccolto un testimone, una lezione che va tramandata.   

Per questo, e per tutto ciò che (come tanti colleghi bibliotecari) ho imparato 
e continuo a imparare da Alberto, sono particolarmente felice del fatto che 
questa pregevole raccolta di scritti in suo onore sia pubblicata dall’AIB, e grata 
ai Curatori e agli Autori di avere prodotto un’opera alla sua altezza. 
 
 

Rosa Maiello 
Presidente nazionale AIB  

 
1 In: Alberto Petrucciani, Libri e libertà: biblioteche e bibliotecari nell'Italia contemporanea. 
Manziana (Roma): Vecchiarelli, 2012, p. 409-414. Il contributo unisce l’articolo Una biblioteca 
che brucia pubblicato su «AIB notizie», 15 (2003), n. 7, p. 11-12 e la Presentazione di Giorgio De 
Gregori, La mia vita tra le rocce e tra i libri, con la collaborazione di Andrea Paoli. Roma: 
Associazione italiana biblioteche, 2003, p. 7-10. 


